Un semestre importante

Ernesto Albanello  (Segretario Regionale del MASCI Abruzzo)
Il 10 febbraio l’Assemblea dell’Abruzzo stabiliva che fossi io la persona che aveva i requisiti per condurre gli adulti scout dell’Abruzzo per un triennio.

Succedevo a Renato Di Francesco ed era per me comprensibile che il compito si presentava come arduo.

Ho voluto cogliere le sensazioni e le volontà di crescita delle comunità, anche se ho rilevato che in alcune di esse permaneva una concezione dello scoutismo adulto quale prosecuzione di quello giovanile o come un servizio esclusivamente allineato alle attività della parrocchia.

Lo scoutismo adulto è evidentemente altro, ma non ho considerato utile forzare il passo per un cambiamento , che necessariamente avrebbe richiesto una gradualità.

Il San Giorgio Regionale a Sulmona ha elevato i toni e unificato i linguaggi : si è fatto largo un primo seme, che avrebbe dovuto creare i presupposti per il Polo di Eccellenza: si è trattato il tema della Libertà e quale senso va dato a questo termine , perché non finisca per assumere i caratteri dell’arbitrio, della sopraffazione e della licenziosità .

Le Comunità hanno cominciato a procedere secondo le proprie peculiarità : ha iniziato quella di Ortona che mi ha invitato a trattare il malinteso concetto di libertà vissuto da certe frange giovanili, attraverso il tema del bullismo.

Ha proseguito Lanciano, in occasione del suo ventennale, proponendomi di trattare il senso ed il significato dello scoutismo , come risposta ad una società sempre più distratta e superficiale perso la questione dei valori.

Ha in seguito sviluppato la sua particolarità di azione Vasto, con un tema ambizioso, ma senz’altro riconducibile al macro tema del senso e del significato dell’essere adulti scout, oggi : come promuovere una cinematografia che sia di sostegno alla famiglia, perché possa trarre da determinate proiezioni, elementi per incontrarsi e condividere e come contrastare una televisione sempre più dispensatrice di dis-valori e di proposte che segregano il senso dell’etica familiare.

Veramente mi sono trovato di fronte a stimoli davvero importanti: si trattava di raccogliere questi fermenti.

Anche altre Comunità hanno inviato segnali importanti: da quella di Teramo, di cui faccio parte, che mi ha sollecitato a riflettere sul senso della cristianità come unica condizione per essere parte della Comunità MASCI all’attualità per l’adulto scout , delle tecniche e dei metodi che sono i punti di riferimento per lo scoutismo giovanile, a quella del Pescara 1 che, molto praticamente ha dato una interpretazione del senso del servizio e si è posta a capo di una pattuglia di supporto per l’AGESCI che avrebbe dovuto realizzare il suo Campo Regionale a Passo San Leonardo, sulla Majella.

Ancora la Comunità di Teramo ha riproposto la rappresentazione della Buona Novella di Fabrizio De André e l’Antologia di Spoon River a scopo di beneficenza , aiutando così una associazione di genitori che si batte per la integrazione dei soggetti diversamente abili ; 
Certamente una attenzione particolare intendo riservarla alla Comunità di Avezzano che è riuscita a realizzare una attività nel vero spirito della fratellanza fra adulti scout : ha attuato un gemellaggio con la Comunità siciliana di Scicli ed ha ospitato nella propria Base “l’Orsetto” di Cese, tutti i suoi componenti.

Alla vigilia della mia partenza per venire ad Orbetello, mi giunge una gradita telefonata: Anita,una adulta scout di Vasto mi avverte che quella Comunità sta adoperandosi nella traccia di un invito da me fatto: quello di agire per l’apertura di nuove Comunità. Un gruppo di adulti sta per dare vita, tra Villa Alfonsina e Casalbordino , nei pressi di Vasto, ad una Comunità nuova, coadiuvata e monitorata dagli adulti scout di Vasto.

Che dire? Penso che in Segretario Regionale debba recepire tutte le istanze e alimentare i fermenti nel segno di qualcosa che si sta muovendo e che interpreta la voglia di crescita di ogni parte del territorio.
Penso che i prossimi sei mesi siano nella direzione di migliorare e fortificare almeno alcuni punti essenziali che le Comunità medesime hanno tracciato:

· Moltiplicare le Comunità;

· Offrire chiari segnali alla società adulta ed alle istituzioni di quale valore aggiunto può offrire lo scoutismo adulto;

· Lanciare campagne visibili e facilmente recepibili dai cittadini;

· Saldare  e sviluppare i rapporti con l’AGESCI

· Delineare sempre meglio quale è il senso dell’essere, oggi, adulti scout ( Polo di Eccellenza);

· Dibattere il tema della fede ed il senso di una cristianità, vissuta da comunità di adulti;

· Sviluppare il tema della fratellanza e della apertura verso l’altro;

· Riconsiderare il senso del Servizio e stimolare ogni Comunità ad esprimersi al riguardo, nel rispetto della sua specificità.
